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STATUTO SOCIALE 

della 

"FEDERAZIONE TRENTINA DELLA COOPERAZIONE – Società 

Cooperativa" 

Che continua l'attività della "Federazione delle Ca sse Rurali 

e dei Sodalizi Cooperativi della parte italiana del la 

provincia" costituita il 20 novembre 1895; della "F ederazione 

dei Consorzi Cooperativi" costituita il 22 aprile 1 925; della 

"Federazione delle Casse rurali del Trentino" costi tuita il 29 

novembre 1934 con il passaggio delle cooperative al l'Ente 

Nazionale Fascista della cooperazione; della "Feder azione dei 

Consorzi Cooperativi" costituita il 22 settembre 19 45 con il 

ripristino dell'organizzazione unitaria del movimen to 

cooperativo trentino, riconosciuta ai sensi del Dec reto del 

Presidente della Giunta Regionale del Trentino Alto  Adige 29 

settembre 1954, n. 67, quale "Associazione di rappr esentanza, 

tutela, assistenza e revisione delle cooperative ad  essa 

aderenti, in conformità della L.R. 29 gennaio 1954,  n. 7"; della 

Federazione Trentina delle Cooperative, costituita il 4 

dicembre 1993. 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 

Comma 1: 

E' costituita con sede nel comune di Trento la Soci età 

cooperativa denominata 

"FEDERAZIONE TRENTINA DELLA COOPERAZIONE Società 

cooperativa". 

IN SIGLA: "COOPERAZIONE TRENTINA" 

La Federazione potrà istituire, con delibera del Co nsiglio di 

amministrazione, sedi secondarie, succursali, agenz ie e 

rappresentanze anche altrove. 

Art. 2 (Durata) 

Comma 1: 

La Federazione ha durata fino al 31 (trentuno) dice mbre 2050 

(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con del iberazione 

dell'Assemblea straordinaria.  

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art.3 (Scopo mutualistico) 

Comma 1: 

La Federazione, muovendo anche dagli originari prin cipi della 

dottrina sociale cristiana, dalla “Dichiarazione d' identità 

Cooperativa, adottata dall'Assemblea generale dell' Alleanza 

Cooperativa Internazionale del 1995 e dalla Carta d ei Valori 

della Cooperazione Trentina approvata dall'Assemble a sociale 

dell'otto giugno 2007, e operando senza scopo di lu cro, si 

propone di contribuire alla valorizzazione della pe rsona, alla 

promozione e difesa della pace, della cooperazione 
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internazionale e dei diritti umani, all'elevazione morale e 

civile ed al progresso sociale ed economico delle p opolazioni 

insediate nella provincia di Trento, promuovendo la  

cooperazione quale strumento di sviluppo e conviven za, 

migliorando l'organizzazione dei propri Soci coordi nandone 

l'attività, definendone gli indirizzi strategici ge nerali ed 

orientandone l'azione a favore specialmente delle c ategorie 

più bisognose, nello spirito di una mutualità coope rativa 

aperta al servizio delle comunità. 

Comma 2: 

La Federazione riconosce l'importanza di tutti i se ttori di cui 

si compone il movimento ed afferma la centralità de lla 

collaborazione tra i settori medesimi quale strumen to per la 

reciproca valorizzazione e per il rafforzamento del la 

cooperazione in Trentino.  

Comma 3: 

Nella definizione degli indirizzi strategici e, più  in 

generale, nel perseguimento dello scopo sociale, la  

Federazione si propone di coinvolgere anche soggett i esterni 

alla propria base sociale, che rappresentino o coor dinino 

alleanze o accordi a scopo mutualistico, nonché imp rese e altri 

enti che esercitino stabilmente un'attività signifi cativa per 

conto di una o più Cooperative socie. I soggetti co involti 

saranno iscritti in un apposito registro.  

Comma 4: 

La Federazione può operare anche con i soci delle s ocietà 

aderenti, con le realtà organizzate espressione del le comunità 

e con altri terzi non Soci.  

Comma 5: 

La Federazione aderisce alla Confederazione Coopera tive 

Italiane (Confcooperative). Le cooperative della Pr ovincia 

autonoma di Trento aderiscono a Confcooperative per  il tramite 

della Federazione. Un'apposita convenzione stipulat a tra 

Confcooperative e Federazione regola le condizioni di 

adesione, tenuto conto della particolare natura giu ridica 

della Federazione Trentina della Cooperazione.  

Art.4 (Oggetto sociale) 

Comma 1: 

La Federazione ha come oggetto l'attività di promoz ione e 

vigilanza sugli enti cooperativi, nonché l'attività  di tutela, 

consulenza, assistenza e sviluppo in favore diretto  o indiretto 

dei propri Soci.  

Comma 2: 

A tal fine, la Federazione si propone in particolar e di: 

a)  curare, anche mediante la definizione di opportune 

strategie, la diffusione, la promozione e lo svilup po dei 

principi della cooperazione, del sistema cooperativ o e delle 

altre forme di impresa a carattere sociale e mutual istico, 

favorendo la crescita delle comunità in cui le stes se operano; 
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b)  sostenere e accompagnare la costituzione di nuove s ocietà 

cooperative ed organismi e/o enti che integrano il sistema 

cooperativo; 

c)  promuovere: l'adeguamento funzionale degli impianti  e 

delle strutture; l'efficienza delle gestioni aziend ali; la 

propensione all'innovazione; il potenziamento della  struttura 

imprenditoriale dei Soci anche attraverso alleanze,  contratti 

di rete, accorpamenti e fusioni; 

d)  rappresentare e tutelare il sistema cooperativo e g li 

interessi dei propri Soci, confrontandosi con le is tituzioni 

pubbliche e private, sociali, culturali, economiche  e 

politiche, nonché promuovendo opportune iniziative 

legislative per il sostegno e lo sviluppo della coo perazione; 

e)  stipulare, per conto dei propri Soci, contratti 

collettivi di lavoro e accordi sindacali di interes se generale, 

anche a contenuto economico e, su richiesta, assist ere i propri 

Soci nelle relazioni sindacali anche a livello azie ndale; 

f)  assumere ogni iniziativa volta a stimolare il 

rafforzamento e la coesione del movimento cooperati vo, a 

promuoverne l'immagine, i principi ed i valori attr averso 

attività di studio, di comunicazione, di editoria, nonché di 

collaborazione, anche internazionale, con altri sog getti 

pubblici e privati; 

g)  promuovere la valutazione del ritorno sociale 

dell'attività cooperativa , quale elemento distintivo e 

caratterizzante del movimento; 

h)  promuovere ed organizzare la qualificazione tecnica  e 

l'aggiornamento professionale degli amministratori e dei 

lavoratori, nonché la formazione cooperativa degli 

amministratori, dei sindaci, della base sociale dei  propri 

Soci, del mondo giovanile e scolastico;  

i)  fungere, con priorità per i propri Soci, da centro di 

servizi, fornendo assistenza amministrativa, contab ile, 

legale, fiscale, sindacale, organizzativa, informat ica, 

tecnica ed economica, anche attraverso servizi di e laborazione 

dati, e svolgendo attività di centro assistenza tec nica (CAT) 

e di Centro di Assistenza Fiscale (CAF); 

j)  assicurare ogni forma di collaborazione e supporto al 

sistema del credito cooperativo, anche se operante fuori dal 

territorio provinciale, estendendo ad esso tutti i servizi 

erogati; 

k)  sulla base di quanto previsto dalla legge regionale  che 

disciplina la materia, esercitare la vigilanza sugl i enti 

cooperativi – anche attraverso la revisione coopera tiva e la 

revisione legale dei conti a norma delle vigenti le ggi - 

assicurando la non ingerenza delle proprie cariche elettive 

nella gestione di tale attività, nonché l'indipende nza dei 

propri revisori rispetto all'ente oggetto di revisi one 

nell'esercizio dell'attività di vigilanza. I requis iti di 
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indipendenza organizzativa sono disciplinati con re golamento 

approvato dal Consiglio di amministrazione; 

l)  con l'obiettivo di rafforzare gli strumenti di 

autocontrollo del movimento cooperativo, assistere ed 

accompagnare i propri Soci nella gestione della pro pria 

attività, attraverso strumenti di supporto strategi co ed 

operativo, nonché controlli e verifiche di bilancio , anche a 

carattere certificativo; 

m) svolgere le attività di revisione interna prevista dalle 

istruzioni di vigilanza bancaria, affidate alla Fed erazione 

dagli enti competenti. Tale attività deve essere sv olta secondo 

la normativa vigente e con la dovuta indipendenza e  il suo 

esercizio dev'essere disciplinato da apposito regol amento 

interno approvato dal Consiglio di amministrazione;  

n)  favorire e coordinare le relazioni morali ed econom iche 

fra i singoli Soci, fra gli stessi ed i loro organi smi di secondo 

grado, nonché tra i vari settori della cooperazione , 

concorrendo alla creazione di un sistema integrato che si 

ispira ai principi della cooperazione; 

o)  favorire lo sviluppo democratico, la partecipazione  alla 

gestione del sistema cooperativo, anche mediante sc elte ed 

iniziative che contrastino il cumulo di cariche in capo alla 

medesima persona, quando tale cumulo non sia giusti ficato da 

esigenze del sistema stesso; 

p)  attuare le iniziative e compiere tutte le operazion i in 

genere atte a migliorare l'assetto organizzativo e favorire 

l'attività economica dei Soci, operando sia diretta mente sia 

come ente intermediario nei rapporti con istituti e d enti sia 

pubblici che privati; 

q)  promuovere e sostenere, con opportune iniziative di  

carattere culturale e formativo, la valorizzazione delle donne 

e dei giovani all'interno degli organi elettivi del  movimento;  

r)  proporre indirizzi e attuare iniziative nell'ambito  delle 

politiche del lavoro, in accordo con istituzioni pu bbliche e 

private, anche dotandosi di specifiche autorizzazio ni in 

materia di sevizi per l'impiego o di servizi di pat ronato;  

s)  adottare indirizzi finalizzati a rafforzare la stab ilità 

e a sostenere la crescita del movimento cooperativo  nonché 

l'intercooperazione tra i settori; gli indirizzi so no  

approvati dal Consiglio di amministrazione con il v oto 

favorevole della maggioranza dei componenti, su pro posta del 

Comitato di cui all'articolo 37 del presente Statut o, se 

riferiti ad uno specifico settore; con regolamento,  approvato 

dal Consiglio di amministrazione, sono individuati termini e 

modalità per l'esercizio di tale funzione;  

t)  valorizzare il proprio rapporto con gli organismi d i 

secondo livello a vantaggio dei Soci. 

Comma 3: 

La Federazione può compiere tutti gli atti e negozi  giuridici 
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necessari o utili alla realizzazione degli scopi so ciali, ivi 

compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo t ecnologico 

o per la ristrutturazione o per il potenziamento az iendale ai 

sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59 ed eventua li norme 

modificative ed integrative, assumere partecipazion i in altre 

imprese a scopo di stabile investimento e non di co llocamento 

sul mercato; può istituire sezioni speciali e, se o pportuno, 

autonome, disciplinate dal presente Statuto e da ap positi 

regolamenti; può altresì avvalersi preferibilmente di Società 

del movimento cooperativo. 

Comma 4: 

La Federazione può ricevere prestiti da Soci, final izzati al 

raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i crit eri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le mo dalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con appo sito 

regolamento approvato dall'Assemblea dei Soci. 

Art. 5 (Principi organizzativi) 

Comma 1: 

Nell'ottica di un approccio inter-cooperativo, 

l'organizzazione aziendale della Federazione è ispi rata ai 

seguenti principi: 

a)  qualificazione professionale: perseguita attraverso  

un'accurata selezione del personale, la costante fo rmazione ed 

aggiornamento dello stesso, nonché tramite articola zioni 

organizzative orientate a valorizzare le specificit à dei 

diversi settori; 

b)  flessibilità e collaborazione: finalizzate alla 

necessità di incrociare competenze e disponibilità per 

ottimizzare l'utilizzo delle risorse e per accresce re il 

bagaglio di conoscenze e competenze di ciascuno;  

c)  valore del rapporto personale, oltre che profession ale, 

quale presupposto per un efficace servizio ai Soci.  

TITOLO III 

SOCI 

Art.6 (Soci cooperatori) 

Comma 1: 

Il numero dei Soci è illimitato e non può essere in feriore al 

minimo stabilito dalla legge. 

Comma 2: 

Possono essere ammessi a Soci, purché si impegnino a rispettare 

tutti gli obblighi derivanti dal presente Statuto: 

a)  le Società cooperative e le Società mutualistiche a venti 

sede legale nel territorio provinciale che condivid ono le 

finalità di cui al Titolo II, art. 3, comma 1, nonc hé le società 

appartenenti al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa C entrale 

Banca; 

b)  le società, le associazioni e gli altri enti che in tegrano 

il sistema cooperativo; 

c)  le Imprese sociali ai sensi della vigente normativa . 
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Comma 3: 

Per tutti i rapporti con la Federazione il domicili o dei Soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione d el domicilio 

del Socio ha effetto dopo 10 (dieci) giorni dalla r icezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con let tera 

raccomandata o PEC alla Federazione. 

Art.7 (Domanda di ammissione) 

Comma 1: 

Chi intende essere ammesso come Socio deve presenta re al 

Consiglio di amministrazione domanda scritta conten ente: 

a)  la ragione sociale o la denominazione, la forma giu ridica 

e la sede legale; 

b)  la deliberazione dell'organo sociale che ha autoriz zato 

la domanda; 

c)  la qualità della persona che sottoscrive la domanda ; 

d)  l'indicazione della effettiva attività svolta e 

dell'appartenenza a uno dei soggetti indicati all'a rt. 6; 

e)  l'ammontare del capitale che propone di sottoscrive re, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore a Euro 10 0,00 (cento) 

né superiore al limite fissato dalla legge e dall'a rt. 9;  

f)  l'espresso impegno al rispetto di tutti gli obbligh i 

derivanti dal presente Statuto; 

g)  il mandato alla Federazione a stipulare, per conto 

proprio, contratti collettivi di lavoro e/o accordi  sindacali 

di interesse generale, anche a contenuto economico;  

h)  l'espressa dichiarazione di accettazione della clau sola 

arbitrale e di conciliazione di cui agli artt. 40, 41 e 42. 

Comma 2: 

Il Consiglio di amministrazione, accertata l'esiste nza dei 

requisiti di cui all'art. 6, delibera sulla domanda  secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo m utualistico 

e con l'attività economica svolta. 

Comma 3: 

La deliberazione di ammissione è comunicata all'int eressato e 

annotata, a cura del Consiglio di amministrazione, sul libro 

dei Soci. 

Comma 4: 

Il Consiglio di amministrazione, entro 60 giorni, d eve motivare 

la deliberazione di rigetto della domanda di ammiss ione e 

comunicarla all'interessato.  

Comma 5: 

Questi può, entro il termine di decadenza di 60 (se ssanta) 

giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere ch e sulla 

domanda si pronunci l'Assemblea, la quale delibera sulle 

domande non accolte, se non appositamente convocata , in 

occasione della successiva convocazione. 

Comma 6: 

Il Consiglio di amministrazione, nella relazione al  bilancio, 

o nella nota integrativa allo stesso, illustra le r agioni delle 
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determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi 

Soci. 

Art. 8 (Soci speciali) 

Comma 1: 

Il Consiglio di amministrazione può deliberare, 

contestualmente all'accettazione della domanda di a mmissione 

dei nuovi Soci, che gli stessi siano inseriti, per un periodo 

massimo di 5 anni, nella categoria denominata “Soci  speciali”. 

Comma 2: 

All'atto dell'iscrizione nella categoria denominata  Soci 

speciali, agli interessati saranno indicati i crite ri di 

valutazione in base ai quali sarà deciso il loro pa ssaggio a 

Soci ordinari. 

Comma 3: 

Durante il periodo di cui sopra, i rappresentanti d ei nuovi Soci 

non possono essere eletti alle cariche sociali e ne gli altri 

organismi tecnici previsti dallo Statuto della Fede razione. 

Comma 4: 

Al termine del periodo di prova, il Socio speciale è ammesso 

a godere dei diritti che spettano agli altri Soci c ooperatori, 

a meno che il Consiglio di amministrazione non ne d eliberi 

l'esclusione con le modalità prescritte dal present e Statuto. 

Art. 9 (Diritti ed obblighi del Socio) 

Comma 1: 

Fatto salvo quanto previsto dal terzo comma dell'ar t. 8, i Soci 

hanno diritto di: 

a)  partecipare alle Assemblee e, se iscritti a libro S oci da 

almeno 90 (novanta) giorni, alle deliberazioni dell e stesse ed 

alle elezioni delle cariche sociali; 

b)  usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla 

Federazione nei modi e nei limiti fissati dagli eve ntuali 

regolamenti e dalle deliberazioni degli organi soci ali; 

c)  prendere visione del bilancio annuale e presentare agli 

organi sociali eventuali osservazioni od appunti ri ferentisi 

alla gestione sociale; 

d)  esaminare il libro Soci ed il libro dei verbali del le 

Assemblee e, alle condizioni e con le modalità prev iste dalla 

legge, esaminare il libro delle adunanze e delle de liberazioni 

del Consiglio di amministrazione e del Comitato ese cutivo se 

nominato; 

e)  sottoscrivere ulteriori quote di capitale sociale p er 

multipli di Euro 100,00 (cento), a condizione che d ocumentino 

la consistenza numerica della loro base sociale, ne l rispetto 

dei seguenti limiti e fatto salvo quanto già versat o: 

- Euro 1.000,00 (mille) fino a 30 (trenta) soci; 

- Euro 2.000,00 (duemila) da 31 (trentuno) a 60 (se ssanta) soci; 

- Euro 3.000,00 (tremila) da 61 (sessantuno) a 120 (centoventi) 

soci; 

- Euro 4.900,00 (quattromilanovecento) da 121 (cent oventuno) 
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a 400 (quattrocento) soci; 

- da euro 5.000,00 (cinquemila) e sino ai limiti di  legge per 

oltre 400 (quattrocento) soci. 

Tali limiti non si applicano alle società e agli en ti i cui soci 

sono in prevalenza diversi da persone fisiche, purc hé siano 

costituiti in forma cooperativa o purché il numero dei loro soci 

sia pari o superiore a 10. 

Comma 2: 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dallo 

Statuto, i Soci sono obbligati a: 

a)  versare, con le modalità e nei termini fissati dal  Consiglio 

di amministrazione:  

- il capitale sottoscritto;  

- la tassa di ammissione, a titolo di rimborso dell e spese di 

istruttoria della domanda di ammissione; 

b)  osservare lo Statuto, i regolamenti e le deliberaz ioni 

adottate dagli organi sociali; 

c)  assoggettarsi all'attività di revisione svolta dal la 

Federazione in base alle vigenti disposizioni di le gge, agli 

ulteriori controlli previsti dal presente Statuto, ed alle 

ispezioni disposte dalla Federazione; 

d)  concorrere alle spese per il funzionamento degli u ffici 

della Federazione e per i servizi generali organizz ati dalla 

stessa a favore dei Soci con un contributo stabilit o 

annualmente dal Consiglio di amministrazione o con altre forme 

di finanziamento deliberate dal Consiglio stesso; 

e)  invitare alle adunanze dei Consigli di Amministraz ione e 

alle Assemblee dei Soci, su richiesta motivata dell a 

Federazione, il Presidente della stessa, il Diretto re Generale 

– ove nominato - o suo delegato, il responsabile de lla Vigilanza 

o un suo delegato, dando loro la parola, allo scopo  di informare 

gli amministratori e la base sociale su fatti di pa rticolare 

rilevanza sotto il profilo economico, finanziario o  

patrimoniale, o su altri aspetti relativi alla gest ione, dai 

quali possa derivare grave pregiudizio per l'attivi tà del 

Socio, o per lo sviluppo coordinato del sistema; 

f)  curare la formazione costante degli  amministrator i e del 

personale, sulla base di specifici programmi format ivi. I 

programmi formativi, deliberati dal Consiglio di 

amministrazione del Socio, dovranno rispettare i co ntenuti e 

gli standard minimi stabiliti dalle Linee Guida pre disposte 

dalla Federazione. Le Linee Guida potranno preveder e 

l'introduzione di crediti formativi obbligatori e d i sistemi 

di valutazione delle competenze; 

g)  adottare efficaci iniziative di sensibilizzazione dei 

propri amministratori e dei propri soci, affinché n egli organi 

elettivi sia assicurata un'adeguata rappresentanza di genere 

e del mondo giovanile avuto riguardo all'effettiva 

composizione della base sociale; 
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h)  applicare gli accordi collettivi stipulati dalla 

Federazione con le organizzazioni sindacali dei lav oratori, 

quale associazione di rappresentanza datoriale; res tano salve 

le eventuali eccezioni all'ambito di applicazione c oncordate 

tra le parti firmatarie degli accordi medesimi.  

Art. 10 (Perdita della qualità di Socio – Incedibil ità della 

quota) 

Comma 1: 

La qualità di Socio si perde per recesso, esclusion e, 

scioglimento, fallimento o liquidazione coatta 

amministrativa. 

Comma 2: 

Le quote dei Soci cooperatori non possono essere so ttoposte a 

pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con e ffetto verso 

la Federazione. 

Art. 11 (Recesso del Socio) 

Comma 1: 

Il Socio che intende recedere dalla Federazione dev e comunicare 

la propria decisione al Consiglio di amministrazion e mediante 

lettera raccomandata o PEC con preavviso di 90 gior ni.  

Comma 2: 

Il recesso è ammesso solo trascorsi due anni dalla data di 

ammissione, intendendo con questo ultimo termine la  data della 

riunione del Consiglio di amministrazione che ha ac cettato 

l'ammissione del Socio. 

Comma 3: 

Il recesso ha effetto sia con riguardo al rapporto sociale che 

con riguardo al rapporto mutualistico una volta dec orso il 

termine di preavviso. 

Art. 12 (Esclusione) 

Comma 1: 

L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di  

amministrazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei 

confronti del Socio che: 

a) non risulti avere o abbia perduto i requisiti previ sti per 

la partecipazione alla Federazione; 

b) aderisca ad altra associazione di rappresentanza de l 

movimento cooperativo, quando tale adesione sia rit enuta in 

contrasto con gli indirizzi e le logiche di sistema ; in questo 

caso il Consiglio di amministrazione assegnerà al S ocio un 

congruo termine per recedere dall'altra associazion e di 

rappresentanza, trascorso inutilmente il quale, del ibererà 

l'esclusione del Socio;  

c) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni  che 

derivano dalla legge, dallo Statuto, dal regolament o, nonché 

dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali o  che 

ineriscano il rapporto mutualistico con inadempimen ti che non 

consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del  rapporto; 

d) senza giustificato motivo si renda moroso nel pagam ento 
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della quota sottoscritta o nei pagamenti di eventua li debiti 

contratti ad altro titolo verso la Federazione. 

Art. 13 (Delibere di esclusione) 

Comma 1: 

Le delibere assunte in materia di esclusione sono c omunicate 

ai Soci destinatari mediante raccomandata con ricev uta di 

ritorno o PEC.  

Art. 14 (Liquidazione) 

Comma 1: 

In tutti i casi in cui viene a cessare il rapporto sociale, il 

Socio ha diritto al rimborso esclusivamente della q uota 

versata, eventualmente rivalutata a norma dell'art.  23, comma 

4, lettera c), la cui liquidazione avrà luogo sulla  base del 

bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento d el rapporto 

sociale diventa operativo e, comunque, in misura ma i superiore 

all'importo effettivamente versato e rivalutato. 

Comma 2: 

Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) g iorni 

dall'approvazione del bilancio stesso. 

Art. 15 (Termini di decadenza, responsabilità dei S oci cessati) 

Comma 1: 

In tutti i casi in cui viene a cessare il rapporto sociale, la 

Federazione non è tenuta al rimborso delle quote ov e questo non 

sia stato richiesto entro i 5 (cinque) anni dalla d ata di 

approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale è divenuto operat ivo. 

Comma 2: 

Il valore delle quote per le quali non sarà richies to il 

rimborso nel termine suddetto sarà devoluto con del iberazione 

del Consiglio di amministrazione ad una apposita ri serva 

indisponibile. 

Comma 3: 

Il Socio che cessa di far parte della Federazione r isponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versa ti, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione h anno avuto 

effetto.  

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto so ciale si 

manifesta l'insolvenza della Federazione, il Socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevut o per la 

liquidazione della quota. 

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

Art. 16 (Soci sovventori) 

Comma 1: 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III  del presente 

Statuto, possono essere ammessi alla Federazione So ci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennai o 1992, n. 

59. 

Art. 17 (Conferimento e azioni dei Soci sovventori)  
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Comma 1: 

I conferimenti dei Soci sovventori sono imputati ad  una 

specifica sezione del capitale sociale. 

Comma 2: 

Tali conferimenti possono avere ad oggetto denaro, beni in 

natura o crediti e sono rappresentati da azioni nom inative 

trasferibili del valore di Euro 25 (venticinque) ci ascuna. 

Comma 3: 

Le azioni sono emesse su richiesta del Socio; altri menti la 

qualità di Socio sovventore è provata dall'iscrizio ne nel libro 

dei Soci. 

Art. 18 (Alienazione delle azioni dei Soci sovvento ri) 

Comma 1: 

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in 

occasione della emissione dei titoli, le azioni dei  sovventori 

possono essere sottoscritte e trasferite esclusivam ente previo 

gradimento del Consiglio di amministrazione. 

Comma 2: 

Esse devono essere comunque offerte in prelazione a lla 

Federazione ed agli altri Soci della medesima. La F ederazione 

può acquistare o rimborsare le azioni dei propri So ci 

sovventori nel limite degli utili distribuibili e d elle riserve 

disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolar mente 

approvato.  

Comma 3: 

Il valore di rimborso o di acquisto delle azioni no n può 

eccedere il valore nominale delle medesime maggiora to 

dell'eventuale rivalutazione del capitale sociale d erivante 

dalle quote di utili di esercizio a ciò destinate. 

Comma 4: 

Il Socio che intenda trasferire le azioni deve comu nicare al 

Consiglio di amministrazione il proposto acquirente  e gli 

Amministratori devono pronunciarsi entro 60 (sessan ta) giorni 

dal ricevimento della comunicazione. 

Comma 5: 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indicato 

dal Socio che intende trasferire i titoli, gli Ammi nistratori 

provvederanno ad indicarne altro gradito e, in manc anza, il 

Socio potrà vendere a chiunque. 

Art. 19 (Deliberazione di emissione) 

Comma 1: 

L'emissione delle azioni destinate ai Soci sovvento ri deve 

essere disciplinata con delibera dell'Assemblea, co n la quale 

devono essere stabiliti: 

a)  l'importo complessivo dell'emissione; 

b)  l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal 

Consiglio di amministrazione, del diritto di opzion e dei Soci 

cooperatori sulle azioni emesse; 

c)  il termine minimo di durata del conferimento; 
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d)  i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili  e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo r estando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato  in misura 

superiore al 2% (due per cento) rispetto a quello p revisto per 

i Soci cooperatori; 

e)  i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

Comma 2: 

Ai detentori delle azioni di sovvenzione spetta 1 ( un) voto, 

indipendentemente dal numero di azioni sottoscritte . Se il 

Socio sovventore è anche Socio cooperatore, il voto  come 

sovventore si aggiunge al voto o ai voti detenuti c ome Socio 

cooperatore.  

Comma 3: 

I Soci sovventori diversi dalle persone fisiche ind icano nella 

domanda di ammissione, sottoscritta dal legale rapp resentante, 

la persona fisica delegata alla partecipazione all' Assemblea. 

Comma 4: 

I voti attribuiti ai Soci sovventori non devono sup erare il 

terzo dei voti spettanti all'insieme dei Soci prese nti o 

rappresentati in Assemblea. 

Comma 5: 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limit e, i voti 

dei Soci sovventori verranno computati applicando u n 

coefficiente correttivo determinato dal rapporto tr a il numero 

massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e i l numero di 

voti da essi portati. 

Comma 6: 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi p atrimoniali 

ai sensi della precedente lettera d), qualora si de bba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fro nte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo c ostituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzio ne al 

rapporto tra questo ed il capitale conferito dai So ci ordinari. 

Comma 7: 

La delibera dell'Assemblea stabilisce altresì i com piti che 

vengono attribuiti al Consiglio di amministrazione ai fini 

dell'emissione dei titoli. 

Art. 20 (Recesso dei Soci sovventori) 

Comma 1: 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del Codi ce Civile, 

ai Soci sovventori il diritto di recesso spetta qua lora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferiment o stabilito 

dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni a norma del 

precedente articolo. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 21 (Patrimonio) 

Comma 1: 

Il patrimonio della Federazione è costituito: 
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a)  dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:  

1) dalla quota versata dai Soci cooperatori, eventualm ente 

aumentata ai sensi dei successivi art. 22 e 23; 

2) dai conferimenti effettuati dai Soci sovventori, 

confluenti nei Fondi per lo sviluppo tecnologico o per la 

ristrutturazione o il potenziamento aziendale; 

b)  dalla riserva legale indivisibile formata con gli u tili 

di cui all'art. 23; 

c)  dalle tasse di ammissione versate dai Soci ai sensi  del 

precedente art. 9; 

d)  dalla riserva straordinaria indivisibile; 

e)  dalla eventuale riserva per l'acquisto delle propri e 

azioni cedute dai Soci sovventori; 

f)  da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o  

prevista per legge o per Statuto. 

Comma 2: 

Le riserve di cui sopra non possono essere ripartit e né durante 

la vita sociale né all'atto dello scioglimento dell a 

Federazione neppure tra i Soci sovventori, ad integ razione di 

quanto indicato nell'art. 44. 

Art. 22 (Ristorno) 

Comma 1: 

L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera 

sulla destinazione del ristorno che potrà essere at tribuito 

mediante una o più delle seguenti forme: 

a)  erogazione diretta; 

b)  aumento della quota detenuta da ciascun Socio. 

Comma 2: 

La ripartizione del ristorno ai singoli Soci, dovrà  essere 

effettuata considerando la quantità e qualità degli  scambi 

mutualistici intercorrenti fra la Federazione ed il  Socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolame nto. 

Art. 23 (Bilancio di esercizio) 

Comma 1: 

L'esercizio sociale va dall' 1 (uno) gennaio al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. 

Comma 2: 

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di  

amministrazione provvede alla redazione del bilanci o. 

Comma 3: 

Il bilancio deve essere presentato all'Assemblea de i Soci per 

l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (centottan ta) giorni 

nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comma 

dell'art. 2364 c.c.. 

Comma 4: 

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla 

destinazione degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale indivisibile nella misura non infe riore al 
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30% (trenta per cento); 

b) al competente Fondo mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione di cui all'art. 11 dell a legge 31 

gennaio 1992 n. 59 e all'art. 43 della legge region ale 9 luglio 

2008, n. 5, nella misura prevista dalle leggi medes ime; 

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, ne i limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge  31 gennaio 

1992 n. 59; 

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al l imite 

stabilito dal Codice Civile per le cooperative a mu tualità 

prevalente; 

e) alla eventuale riserva per l'acquisto delle azioni proprie 

cedute dai Soci sovventori; 

f) a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alla  lettera 

f) dell'art. 21. 

Comma 5: 

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili,  ferme 

restando le destinazioni obbligatorie per legge, al la 

costituzione di riserve indivisibili. 

TITOLO VI 

ORGANI SOCIALI 

Art. 24 (Organi) 

Comma 1: 

Sono organi della Federazione: 

a) l'Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Collegio sindacale. 

Art. 25 (Assemblee) 

Comma 1: 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

Comma 2: 

L'Assemblea potrà riunirsi anche in un Comune diver so da quello 

in cui si trova la sede sociale, purché in territor io della 

provincia di Trento. 

Comma 3: 

La loro convocazione deve effettuarsi mediante avvi so, affisso 

all'albo sociale e pubblicato sui quotidiani locali  "Il 

Trentino" e "L'Adige" o comunicato per lettera racc omandata, 

PEC, comunicazione via fax o altro mezzo idoneo a g arantire la 

prova del ricevimento da parte di ciascun Socio alm eno 15 

(quindici) giorni prima dell'adunanza, contenente l 'ordine del 

giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e del la seconda 

convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da 

quello della prima. 

Comma 4: 

Di norma due volte all'anno, di cui una prima dell' Assemblea 

di approvazione del bilancio sociale, sono convocat e riunioni 

assembleari denominate “Convegni di Settore” per ci ascuno dei 

seguenti Settori della cooperazione: 
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a)  Settore Agricolo; 

b)  Settore Consumo; 

c)  Settore Credito; 

d)  Settore Produzione Lavoro e Servizi; 

e)  Settore Sociali e Abitazione. 

Comma 5: 

Nell'ambito dei Convegni di Settore, vengono tratta ti i 

seguenti argomenti: 

a)  risultati economici e finanziari del settore; 

b)  definizione di iniziative e proposte da sottoporre al 

Consiglio di amministrazione; 

c)  espressione di pareri su istanza del Consiglio di 

amministrazione; 

d)  indicazione dei nominativi proposti al Consiglio di  

amministrazione per la costituzione dei Comitati di  Settore di 

cui all'articolo 37 del presente Statuto;  

e)  in vista della nomina degli Amministratori, indicaz ione 

dei candidati ai sensi dell'articolo 31 del present e Statuto. 

Comma 6: 

Qualora il Convegno di Settore sia convocato per in dicare i 

candidati Amministratori ai sensi del precedente co mma 5, 

lettera e), la convocazione deve effettuarsi median te avviso 

inviato ai Soci del settore con PEC almeno 10 giorn i prima 

dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il l uogo, la 

data e l'ora della convocazione. Il Convegno è vali damente 

costituito quando siano presenti almeno un decimo d ei voti dei 

Soci del Settore aventi diritto al voto. La votazio ne avverrà 

con scrutinio segreto ed a maggioranza relativa.  

Comma 7: 

Fatto salvo quanto previsto al precedente comma 6, ciascun 

Convegno di Settore può approvare ulteriori disposi zioni per 

il proprio funzionamento. 

Art. 26 (Funzioni dell'Assemblea) 

Comma 1: 

L'Assemblea ordinaria: 

a)  approva il bilancio e destina gli utili; 

b)  delibera sull'eventuale istanza di ammissione propo sta 

dall'aspirante Socio ai sensi dell'art. 7, comma 5;  

c)  procede alla nomina e revoca del Presidente e degli  

Amministratori; 

d)  procede, ove necessario, alla nomina dei Sindaci e del 

Presidente del Collegio sindacale e del soggetto de putato alla 

revisione legale dei conti; 

e)  determina la misura dei compensi da corrispondere a gli 

Amministratori, ai componenti del Collegio sindacal e, e al 

soggetto deputato alla revisione legale dei conti, nonché 

l'importo massimo di cui all'art. 31 comma 14; gli importi dei 

compensi comunque corrisposti agli Amministratori e  ai 

componenti del Collegio sindacale saranno pubblicat i sul sito 
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internet della Federazione;  

f)  approva i regolamenti che determinano i criteri e l e 

regole inerenti lo svolgimento dell'attività mutual istica, con 

le maggioranze previste dall'art. 2521, u.c., del C odice 

Civile; 

g)  su proposta del Consiglio di amministrazione approv a 

eventuali altri regolamenti; 

h)  delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi 

dell'art. 22 del presente Statuto; 

i)  delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei 

Sindaci; 

j)  determina annualmente, su proposta motivata del Con siglio 

di amministrazione, l'importo massimo degli impegni  passivi di 

carattere finanziario che la Federazione può assume re, sia 

direttamente, che per il tramite di società da essa  

controllate. Il Consiglio di amministrazione dovrà richiedere 

la specifica autorizzazione dell'Assemblea per nuov e 

operazioni, qualora si ravvisi l'opportunità di sup erare detto 

limite, fermo restando quanto previsto dall'art. 23 64 del 

Codice civile circa la responsabilità degli amminis tratori per 

gli atti da loro compiuti; 

k)  delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 

competenza dalla legge e dal presente Statuto. 

Comma 2: 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi i ndicati 

all'art. 23. 

Comma 3: 

L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le v olte che il 

Consiglio di amministrazione lo ritenga necessario,  ovvero 

quando ne sia fatta domanda scritta, con indicazion e degli 

argomenti da trattare, da tanti Soci che rappresent ano almeno 

un decimo dei voti spettanti a tutti i Soci. 

Comma 4: 

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere l uogo senza 

ritardo e comunque non oltre trenta giorni dalla da ta della 

richiesta. 

La convocazione su richiesta dei Soci non è ammessa  per 

argomenti sui quali l'Assemblea delibera, a norma d i legge, su 

proposta del Consiglio di amministrazione o sulla b ase di un 

progetto o di una relazione da esso predisposta. 

Comma 5: 

L'Assemblea straordinaria: 

a)  delibera sulle modifiche dello Statuto e sullo sci oglimento 

della Federazione; 

b)  nomina i liquidatori e  determina i relativi poter i; 

c)  delibera sulle altre materie indicate dalla legge.  

Art. 27 (Costituzione e quorum deliberativi) 

Comma 1: 

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in p rima 



 

 
- 17 - 

 

convocazione quando siano presenti almeno la metà d ei voti dei 

Soci aventi diritto al voto e, in seconda convocazi one, quando 

sia presente almeno un decimo dei voti stessi. Essa  delibera 

a maggioranza assoluta dei voti presenti salvo i ca si per i 

quali sia disposto diversamente dalla legge o dal p resente 

Statuto. 

Comma 2: 

L'Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima 

convocazione quando sia presente almeno la metà dei  voti dei 

Soci aventi diritto al voto e, in seconda convocazi one, almeno 

un quinto dei voti stessi. Le deliberazioni sono pr ese col voto 

favorevole dei due terzi dei voti presenti, eccettu ato che per 

la nomina dei liquidatori per la quale è sufficient e la 

maggioranza relativa. 

Art. 28 (Elezione cariche sociali) 

Comma 1: 

L'elezione delle cariche sociali avverrà con scruti nio segreto 

ed a maggioranza relativa, fatte salve le maggioran ze previste 

dall'art. 32 per la carica di Presidente.  

Comma 2: 

Le modalità di espressione del voto saranno stabili te dal 

Consiglio di amministrazione, che potrà optare anch e per 

l'utilizzo di strumenti elettronici. 

Comma 3: 

I Soci che lo richiedono potranno comunque far risu ltare dal 

verbale in maniera palese l'esito della loro votazi one o 

eventualmente la loro astensione. 

Art. 29 (Voto) 

Comma 1: 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto i Soci che ri sultano 

iscritti nel libro dei Soci da almeno 90 (novanta) giorni e che 

non siano in mora nei versamenti del capitale sotto scritto. 

Comma 2: 

Ogni Socio ha diritto da un minimo di un voto ad un  massimo di 

cinque voti in rapporto all'entità del capitale soc iale 

versato . 

Comma 3: 

Con una quota di partecipazione fino all'importo di  Euro 

1.000,00 (mille) spetta al Socio (un) voto. 

Comma 4: 

Spettano, invece: 

- 2 (due) voti con una quota di partecipazione supe riore a Euro 

1.000,00 (mille) e fino a Euro 2.000,00 (duemila); 

- 3 (tre) voti con una quota di partecipazione supe riore a Euro 

2.000,00 (duemila) e fino a Euro 3.000,00 (tremila) ; 

- 4 (quattro) voti con una quota di partecipazione superiore 

a Euro 3.000,00 (tremila) e inferiore ad Euro 5.000 ,00 

(cinquemila); 

- 5 (cinque) voti con una quota di partecipazione p ari o 
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superiore a Euro 5.000,00 (cinquemila). 

Comma 5: 

Salvo quanto previsto dall'art. 28, le votazioni si  fanno per 

alzata di mano, con prova e controprova. 

Comma 6: 

Ogni Socio ha diritto di partecipare all'Assemblea con un 

proprio rappresentante. Rappresentante del Socio è il 

presidente del Consiglio di amministrazione o un al tro 

Amministratore o Socio da lui designato per iscritt o. 

Comma 7: 

Il Socio che non può partecipare all'Assemblea, può  delegare 

per iscritto un altro Socio appartenente alla medes ima 

categoria di Socio cooperatore o sovventore. La del ega non può 

essere rilasciata con il nome del delegato in bianc o. 

Comma 8: 

Ciascun Socio non può rappresentare all'Assemblea p iù di un 

altro Socio. 

Comma 9: 

Per i Soci sovventori si applica il precedente art.  19, secondo 

comma. 

Art. 30 (Presidenza dell'Assemblea) 

Comma 1: 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente ed in sua a ssenza dal 

Vicepresidente vicario, ed in assenza anche di ques ti, dalla 

persona designata dall'Assemblea stessa, col voto d ella 

maggioranza dei presenti. 

Comma 2: 

Essa provvede alla nomina di un segretario e di due  scrutatori, 

anche non Soci. La nomina del segretario non ha luo go quando 

il verbale è redatto da un notaio. 

Comma 3: 

Le delibere dell'Assemblea ordinaria devono risulta re dal 

verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretari o.  

Art. 31 (Consiglio di amministrazione) 

Comma 1: 

La Federazione è amministrata da un Consiglio di 

amministrazione composto dal Presidente e da ventid ue 

Amministratori individuati favorendo la presenza de gli 

organismi di secondo grado, nonché la rappresentanz a di genere 

e dei giovani cooperatori .  

Comma 2: 

Gli Amministratori possono essere: 

a)  Amministratori che sono espressione dei Settori; 

b)  altri Amministratori.  

Comma 3: 

Al fine di garantire equilibrata rappresentatività a tutto il 

movimento cooperativo, agli Amministratori di cui a l 

precedente comma 2 lett. a) sono comunque riservati  18 posti 

così ripartiti: 
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-  n° 4 al Settore Agricolo; 

-  n° 4 al Settore Consumo; 

-  n° 4 al Settore Credito; 

-  n° 3 al Settore Produzione Lavoro e Servizi; 

-  n° 3 al Settore Sociali e Abitazione. 

Comma 4:  

I candidati alla carica di Amministratore di cui al  precedente 

comma 2 lett. a) sono scelti tra gli amministratori  dei Soci 

appartenenti al Settore e sono proposti all'Assembl ea dai 

rispettivi Convegni di Settore, come previsto dall' art. 25 

comma 5 del presente Statuto. In aggiunta a tali ca ndidature 

potranno esserne presentate ulteriori, nel rispetto  delle 

seguenti modalità: 

a)  candidatura mediante lettera sottoscritta 

dall'interessato, da presentare presso la Federazio ne entro il 

termine di 15 giorni prima dell'Assemblea; 

b)  alla lettera di candidatura dovranno essere allegat e le 

dichiarazioni di sostegno di almeno il 10% dei voti  

esercitabili dai Soci appartenenti al Settore per i l quale il 

candidato si presenta. Le dichiarazioni dovranno es sere 

sottoscritte dal legale rappresentante del Socio, c he potrà 

sostenere un numero massimo di candidati pari al nu mero degli 

Amministratori da eleggere per il Settore. Il numer o dei Soci 

appartenenti a ciascun Settore viene fissato con ri ferimento 

alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a qu ello 

dell'elezione. 

Comma 5: 

I candidati alla carica di Amministratore di cui al  precedente 

comma 2 lett. b) sono scelti tra gli appartenenti a lla compagine 

sociale dei soci. Le relative candidature dovranno essere 

presentate nel rispetto delle seguenti modalità: 

a)  candidatura mediante lettera sottoscritta 

dall'interessato, da presentare presso la Federazio ne entro il 

termine di 15 giorni prima dell'Assemblea; 

b)  alla lettera di candidatura dovranno essere allegat e le 

dichiarazioni di sostegno di almeno quindici Soci d ella 

Federazione che rappresentino almeno 3 dei 5 settor i di cui 

all'articolo 25 comma 4 e abbiano diritto complessi vamente ad 

almeno venticinque voti. Le dichiarazioni di sosteg no dovranno 

essere sottoscritte dal legale rappresentante del S ocio, che 

potrà sostenere un unico candidato. Il Consiglio di  

amministrazione provvederà ad integrare le candidat ure qualora 

le stesse non risultassero almeno pari al numero di  

Amministratori da eleggere. 

Comma 6: 

Possono essere nominati Amministratori della Federa zione anche 

gli amministratori dei Soci sovventori o loro deleg ati. 

Comma 7: 

La presentazione della candidatura ai sensi del com ma 4 esclude 
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la possibilità di candidare ai sensi del comma 5. 

Comma 8: 

Gli Amministratori di cui al precedente comma 2 let t. a) sono 

obbligati a rassegnare le dimissioni dall'incarico di 

Amministratore della Federazione, qualora cessi la loro carica 

di amministratore della Società Socia, entro 90 gio rni dalla 

cessazione. 

Comma 9: 

Gli Amministratori sono eletti a maggioranza relati va dei voti. 

Per l'elezione del Presidente si applica il success ivo art. 32. 

Comma 10:  

Il Consiglio di amministrazione elegge uno o più 

Vicepresidenti, di cui uno "vicario" con funzioni d i 

sostituzione del Presidente, favorendo un'equilibra ta 

rappresentanza dei Settori di cui all'articolo 25 c omma 4 del 

presente Statuto. 

Comma 11: 

Il Presidente e gli Amministratori durano in carica  tre 

esercizi e scadono congiuntamente alla data dell'As semblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 

esercizio della loro carica. L'Assemblea di nomina può 

stabilire una durata della carica inferiore al sudd etto 

periodo. 

Comma 12: 

Il Presidente e gli Amministratori non possono rima nere in 

carica nel medesimo ruolo per più di tre mandati pi eni 

consecutivi. Si intende “pieno” il mandato che supe ri il 50% 

della durata della carica; sono “ruoli” distinti qu ello di 

Presidente e di Amministratore. 

Comma 13: 

Non possono essere eletti alla carica di Amministra tore, e se 

eletti decadono: 

- coloro che ricoprono gli incarichi di parlamentar e nazionale 

od europeo, consigliere od assessore provinciale e/ o 

regionale, sindaco, presidente o componente delle g iunte delle 

Comunità di valle, assessore comunale di capoluogo di 

provincia; 

- i dipendenti e collaboratori della Federazione, e  coloro che 

lo sono stati, per i tre anni successivi alla cessa zione del 

rapporto di lavoro. 

Comma 14: 

Qualora un Amministratore assuma la carica di ammin istratore 

in Società o Enti nei quali la Federazione disponga  del potere 

di nomina o designazione, l'ammontare complessivo d ei compensi 

percepiti quale Amministratore della Federazione e quale 

titolare di detti incarichi, non può risultare supe riore 

all'importo massimo stabilito dall'Assemblea.  

Comma 15: 

Gli Amministratori non possono mantenere più di tre  incarichi 
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remunerati in qualità di presidente o amministrator e delegato 

di Società Socie. 

Comma 16: 

L'Amministratore che si trovi nella condizione di s uperare uno 

dei limiti di cui ai commi 14 o 15, deve rinunciare  ad uno o 

più compensi o incarichi, in modo da rientrare nei limiti 

medesimi. La rinuncia deve aver luogo entro trenta giorni 

dall'elezione ad Amministratore della Federazione o , se il 

superamento avviene in data successiva, entro trent a giorni da 

quest'ultima data. In mancanza, l'Amministratore de cade dalla 

carica. La decadenza è dichiarata dal Consiglio di 

amministrazione o, in difetto, dal Collegio sindaca le. 

Art. 32 (Candidatura ed elezione del Presidente) 

Comma 1: 

Possono essere eletti alla carica di Presidente gli  

appartenenti alla compagine sociale dei Soci della 

Federazione. 

Comma 2: 

Il Consiglio di amministrazione può proporre all'As semblea un 

candidato all'elezione alla carica di Presidente, i ndividuato 

attraverso un'apposita consultazione effettuata sec ondo 

modalità fissate dal Consiglio di amministrazione s tesso. La 

candidatura dovrà essere ufficializzata entro il 31  marzo 

antecedente all'Assemblea di elezione delle cariche  sociali. 

Comma 3: 

Qualora nel periodo intercorrente tra il 31 marzo e  la data 

dell'Assemblea di elezione delle cariche sociali il  candidato 

proposto e ufficializzato dovesse venir meno, per q ualsiasi 

motivo, il Consiglio di amministrazione potrà propo rre un altro 

candidato, rendendo ufficiale la proposta almeno di eci giorni 

prima della data dell'Assemblea. 

Comma 4: 

Accanto alla proposta del Consiglio di amministrazi one 

potranno essere presentate altre candidature second o le 

modalità di seguito indicate. 

Comma 5: 

Il soggetto interessato deve inviare al Consiglio d i 

amministrazione una lettera di candidatura, che dev e pervenire 

allo stesso entro il 20 aprile; alla lettera dovran no essere 

allegate le dichiarazioni di sostegno alla candidat ura di 

almeno quindici Soci della Federazione che rapprese ntino 

almeno 4 dei 5 Settori di cui all'articolo 25 comma  4 e abbiano 

diritto complessivamente ad almeno quaranta voti. L e 

dichiarazioni di sostegno dovranno essere sottoscri tte dal 

legale rappresentante del Socio.  

Comma 6: 

Qualora si debba procedere alla sostituzione del Pr esidente in 

corso di mandato, il candidato proposto dal Consigl io di 

amministrazione deve essere ufficializzato contestu almente 
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alla convocazione dell'Assemblea   elettiva, mentre le 

eventuali lettere di candidatura di cui al comma pr ecedente 

dovranno pervenire al Consiglio di amministrazione almeno 5 

giorni prima dell'Assemblea elettiva.  

Comma 7:  

Viene eletto Presidente il candidato che ottiene la  maggioranza 

assoluta dei voti presenti in Assemblea.  

Comma 8:  

Nel caso in cui nessuno dei candidati alla carica d i Presidente 

ottenga la suddetta maggioranza, si procederà ad un a seconda 

votazione alla quale parteciperanno i due candidati  alla carica 

di Presidente che avranno ottenuto il maggior numer o di voti. 

Comma 9: 

Qualora vi siano più candidati a parità di voti per  il secondo 

posto utile, tutti i predetti candidati saranno amm essi alla 

seconda votazione. 

Comma 10: 

Nei casi previsti dai due commi precedenti, sarà el etto il 

candidato che otterrà la maggioranza relativa dei v oti 

presenti. 

Art. 33 (Compiti del Consiglio di amministrazione) 

Comma 1: 

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più  ampi poteri 

per la gestione della Federazione, salva l'autorizz azione 

dell'Assemblea eventualmente richiesta dallo Statut o per 

determinate operazioni, ferma in ogni caso la respo nsabilità 

degli Amministratori per gli atti compiuti. 

Comma 2: 

A norma dell'art. 2365 comma secondo del Codice Civ ile è 

attribuita al Consiglio di amministrazione la compe tenza 

all'adeguamento dello Statuto a disposizioni normat ive. 

Comma 3: 

Il Consiglio di amministrazione può nominare, su pr oposta del 

Presidente, un Comitato esecutivo composto dal Pres idente e da 

cinque Consiglieri, tra i quali è comunque compreso  il 

Vicepresidente vicario. Non possono essere nominati  quali 

componenti del Comitato esecutivo consiglieri che r ivestano 

contemporaneamente la carica di legale rappresentan te di 

organismi di secondo grado.   

Comma 4: 

Il Consiglio di amministrazione può nominare il Dir ettore 

Generale, determinandone le attribuzioni. Qualora n ominato, il 

Direttore Generale è capo del personale e sovrinten de alle 

funzioni di coordinamento e controllo della struttu ra 

operativa ed esercita le eventuali deleghe attribui te dal 

Consiglio di amministrazione. 

Comma 5: 

Nel rispetto dei limiti stabiliti dalle vigenti dis posizioni 

di legge, il Consiglio di amministrazione può deleg are di norma 
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al Comitato esecutivo tutti gli atti di amministraz ione della 

società, determinando il contenuto, i limiti e le e ventuali 

modalità di esercizio della delega, ad esclusione d i quanto 

previsto dal codice civile e dei seguenti provvedim enti: 

a)  atti e indirizzi di carattere strategico e di 

rappresentanza politica, istituzionale e sindacale;  

b)  atti espressamente attribuiti alla competenza del 

Consiglio di amministrazione dal presente statuto; 

c)  ammissione, recesso ed esclusione dei Soci; 

d)  decisioni che incidono sui rapporti mutualistici co n i 

Soci; 

e)  determinazione dei contributi associativi annuali; 

f)  assunzione e risoluzione del rapporto di lavoro con  il 

Direttore Generale e con figure con qualifica 

dirigenziale; 

g)  assunzione o incremento di partecipazioni in altre 

società, imprese e organizzazioni di tendenza; 

h)  cessioni o acquisizioni di beni immobili; 

i)  nomine e designazioni a valenza politico-istituzion ale 

di rappresentanti della Cooperazione Trentina, nonc hé 

nomine e designazioni nelle delegazioni sindacali, in 

organismi locali, nazionali o internazionali; 

j)  assegnazione del Socio ad uno dei Settori di cui 

all'articolo 25 comma 4. 

Comma 6: 

Il Comitato esecutivo delibera con il voto favorevo le della 

maggioranza dei suoi componenti. 

Alle riunioni del Comitato esecutivo assiste il Col legio 

sindacale. 

Comma 7: 

Le deliberazioni risultano dal verbale, firmato dal  Presidente 

e dal segretario. Quest'ultimo può essere designato  anche tra 

i dipendenti della Federazione. 

Comma 8: 

Il Consiglio di amministrazione può inoltre delegar e parte 

delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle mate rie 

previste dall'art. 2381 del Codice Civile, dei pote ri in 

materia di ammissione, recesso ed esclusione dei So ci e delle 

decisioni che incidono sui rapporti mutualistici co n i Soci, 

ad uno o più dei suoi componenti, determinando il c ontenuto, 

i limiti e le eventuali modalità di esercizio della  delega. 

Comma 9: 

Il Comitato esecutivo ovvero l'Amministratore o gli  

Amministratori delegati, nonché il Direttore Genera le, 

potranno compiere tutti gli atti di ordinaria e str aordinaria 

amministrazione che risulteranno dalla delega confe rita dal 

Consiglio di amministrazione, con le limitazioni e le modalità 

indicate nella delega stessa. 

Comma 10: 
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Almeno ogni centoventi giorni, gli organi delegati devono 

riferire al Consiglio di amministrazione e al Colle gio 

sindacale sul generale andamento della gestione e s ulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche , 

effettuate dalla Federazione e dalle sue controllat e. 

Art. 34 (Convocazioni e deliberazioni) 

Comma 1: 

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Pre sidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui de liberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un ter zo degli 

Amministratori o dal Collegio sindacale. 

Comma 2: 

Alle sedute del Consiglio di amministrazione partec ipano come 

invitati permanenti i Presidenti dell'Associazione Giovani 

Cooperatori Trentini e dell'Associazione Donne in 

Cooperazione. 

Comma 3: 

Ogni componente del Consiglio di amministrazione o del Collegio 

sindacale deve dare notizia agli altri Amministrato ri ed al 

Collegio sindacale di ogni interesse che, per conto  proprio o 

di terzi, abbia in una determinata operazione o ris petto 

all'adozione di un determinato provvedimento, preci sandone la 

natura, i termini, l'origine, e la portata. In tale  situazione 

l'Amministratore deve astenersi dal partecipare all a 

discussione ed alla votazione. Se si tratta di Ammi nistratore 

delegato deve altresì astenersi dal compiere l'oper azione, 

investendo della stessa il Consiglio di amministraz ione. 

Comma 4: 

Nei casi previsti dal precedente comma la deliberaz ione del 

Consiglio di amministrazione deve adeguatamente mot ivare le 

ragioni e la convenienza per la Federazione dell'op erazione. 

Comma 5: 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono v alide quando 

vi intervenga la maggioranza degli Amministratori i n carica. 

Comma 6: 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 

Nel caso di parità di voti prevale il voto del Pres idente o di 

chi lo sostituisce. 

Comma 7: 

Le deliberazioni sono fatte risultare dal verbale, firmato dal 

Presidente e dal segretario. Le funzioni di segreta rio possono 

essere svolte anche da persona non facente parte de l Consiglio 

di amministrazione. 

Art. 35 (Integrazione del Consiglio) 

Comma 1: 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Ammin istratori, 

gli altri, con deliberazione approvata dal Collegio  sindacale, 

provvedono a sostituirli nei modi previsti dal 1° c omma 
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dell'art. 2386 del Codice Civile, purché la maggior anza sia 

sempre costituita da amministratori nominati dall'A ssemblea.  

Per gli Amministratori che sono espressione dei Set tori, il 

Consiglio di amministrazione è tenuto a consultare 

preventivamente il rispettivo Comitato di cui all'a rticolo 37.  

Comma 2: 

Gli Amministratori nominati ai sensi del precedente  comma 1 

restano in carica fino alla prossima Assemblea e, i n deroga 

all'articolo 31, commi 4 e 5, le candidature alla c arica di 

Amministratore verranno proposte all'Assemblea dal Consiglio 

di amministrazione.  

Comma 3: 

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, decade 

l'intero Consiglio. In tal caso, l'Assemblea deve e ssere 

convocata d'urgenza dal Collegio sindacale, il qual e può 

compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini strazione. 

Art. 36 (Presidente) 

Comma 1: 

Il Presidente ha la rappresentanza della Federazion e di fronte 

ai terzi e in giudizio. 

Comma 2: 

Il Presidente vigila sull'esecuzione delle delibera zioni degli 

organi sociali e sull'andamento generale della Fede razione. 

Comma 3: 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente,  tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vicepresidente vicario. 

Comma 4: 

Il Presidente, previa apposita delibera del Consigl io di 

amministrazione, potrà conferire speciali procure, per singoli 

atti o categorie di atti. 

Comma 5: 

La firma sociale spetta al Presidente o in sua asse nza od 

impedimento al Vicepresidente vicario. La firma del  

Vicepresidente vicario costituisce di per se stessa  

attestazione dell'assenza od impedimento del Presid ente. 

Comma 6: 

La firma degli atti di ordinaria amministrazione pu ò essere 

delegata dal Presidente su conforme delibera del Co nsiglio di 

amministrazione.  

Art. 37 (Comitati di settore e Comitato tecnico 

intercooperativo) 

Comma 1:  

Il Consiglio di amministrazione istituisce, nominan done i 

componenti su proposta dei Convegni di settore di c ui all'art. 

25 del presente Statuto, i Comitati di settore con funzioni 

propositive e consultive sia per lo studio dei prob lemi che per 

la definizione delle linee di indirizzo strategico dei singoli 

settori cooperativi.  

Comma 2: 
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I Presidenti degli organismi di secondo grado sono componenti 

di diritto del Comitato di settore di rispettiva ap partenenza. 

Sono inoltre componenti dei Comitati due rappresent anti 

ciascuno dell'Associazione Donne in Cooperazione e 

dell'Associazione Giovani Cooperatori Trentini. 

Comma 3: 

Il Consiglio di amministrazione può costituire un C omitato 

tecnico intercooperativo, con funzioni consultive 

nell'elaborazione di linee di indirizzo e progetti strategici 

di intercooperazione. 

Comma 4: 

La composizione, le modalità di nomina, le specific he 

competenze e il funzionamento dei Comitati saranno definiti con 

regolamenti approvati dal Consiglio di amministrazi one.  

Art. 38 (Collegio sindacale) 

Comma 1: 

Il Collegio sindacale si compone di tre componenti effettivi 

e due supplenti, eletti dall'Assemblea che ne nomin a il 

Presidente.  

Comma 2: 

I componenti del Collegio sindacale restano in cari ca per tre 

esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convoca ta per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo eserc izio della 

carica. 

Comma 3: 

La cessazione dei componenti del Collegio sindacale  per 

scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il Collegio 

è stato ricostituito. 

Comma 4: 

I componenti del Collegio sindacale non possono ess ere eletti 

per più di tre mandati consecutivi. Tale limite non  si applica 

ai sindaci supplenti. 

Comma 5: 

La retribuzione annuale dei componenti del Collegio  sindacale 

è determinata dall'Assemblea all'atto della nomina,  per 

l'intero periodo di durata del loro ufficio. 

Al Collegio sindacale può essere attribuita anche l a revisione 

legale dei conti; in tal caso esso dev'essere integ ralmente 

composto di revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

Art. 39 (Revisione legale dei conti) 

Comma 1: 

La revisione legale dei conti, se non è esercitata dal Collegio 

sindacale ai sensi dell'articolo precedente, è eser citata da 

un revisore legale dei conti o da una società di re visione 

legale ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del Codice 

Civile o da altro soggetto ritenuto idoneo dalla le gge. 

TITOLO VII 

CONTROVERSIE 

Art. 40 (Clausola arbitrale) 
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Comma 1: 

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali se condo le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con  le modalità 

di cui al successivo art. 41  salvo che non sia previsto 

l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero: 

a) tutte le controversie insorgenti tra Soci o tra Soc i e 

Società che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al 

rapporto sociale, anche quando sia oggetto di contr oversia la 

qualità di Socio; 

b) le controversie relative alla validità delle delibe razioni 

assembleari, comprese le delibere di esclusione da Socio; 

c) le controversie promosse da Amministratori, Liquida tori o 

componenti del Collegio sindacale, o nei loro confr onti. 

Comma 2: 

L'accettazione espressa della clausola compromissor ia è 

condizione di proponibilità della domanda di adesio ne alla 

Federazione da parte dei nuovi Soci. L'accettazione  della 

nomina alla carica di Amministratore, di componente  del 

Collegio sindacale o Liquidatore è accompagnata dal la espressa 

adesione alla clausola di cui al comma precedente. 

Art. 41(Composizione del Collegio Arbitrale – regol e 

procedurali) 

Comma 1: 

Gli arbitri sono in numero di: 

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Eur o 100.000 

(centomila). Ai fini della determinazione del valor e della 

controversia si tiene conto della domanda di arbitr ato, 

osservati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti  del codice 

di procedura civile; 

b) tre, per le altre controversie. 

Gli arbitri sono scelti tra professionisti esperti nel ramo 

della controversia e sono nominati dalla Camera Arb itrale e di 

Conciliazione della Cooperazione promossa dalla 

Confederazione delle Cooperative Italiane. 

Comma 2: 

In difetto di designazione, sono nominati dal Presi dente del 

Tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede. 

Comma 3: 

La domanda di arbitrato anche quando concerne i rap porti tra 

Soci è comunicata alla Società, fermo restando quan to disposto 

dall'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03. 

Comma 4: 

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restand o quanto 

disposto dall'art. 36 D.Lgs. n. 5/03 i Soci possono  convenire 

di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo equit à o possono 

dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento  ai soli 

diritti patrimoniali disponibili. 

Comma 5: 

Gli arbitri decidono nel termine di tre mesi dalla costituzione 
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dell'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino de tto termine 

per non più di una sola volta nel caso di cui all'a rt. 35, comma 

2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario di sporre una 

C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa 

nuocere alla completezza dell'accertamento o dal ri spetto del 

principio del contraddittorio. 

Comma 6: 

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni for malità non 

necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arb itri 

fissano, al momento della costituzione, le regole p rocedurali 

cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi,  in ogni caso, 

devono fissare un'apposita udienza di trattazione. 

Comma 7: 

Le spese di funzionamento dell'organo arbitrale son o 

anticipate dalla parte che promuove l'attivazione d ella 

procedura.  

Art. 42(Tentativo obbligatorio di conciliazione) 

Comma 1: 

In ogni caso, le controversie di cui al precedente art. 40 

lettere a), b) e c) saranno sottoposte al tentativo  di 

conciliazione presso la Camera di Commercio Industr ia 

Artigianato e Agricoltura C.C.I.A.A. di Trento, in base al 

vigente Regolamento di conciliazione, che le parti dichiarano 

di conoscere ed accettare. 

Comma 2: 

Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazion e prima di 

attivare il procedimento arbitrale di cui ai preced enti 

articoli.  

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 43(Scioglimento) 

Comma 1: 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Fede razione 

nominerà uno o più Liquidatori stabilendone i poter i. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 44(Principi di mutualità) 

Comma 1: 

E' vietata la distribuzione di dividendi in misura superiore 

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi aumentato 

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva mente 

versato. 

Comma 2: 

E' vietato remunerare le azioni di Socio sovventore  offerte in 

sottoscrizione ai Soci cooperatori in misura superi ore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i div idendi. 

Comma 3: 

Le riserve non possono essere ripartite tra i Soci cooperatori 

né durante la vita sociale né all'atto dello sciogl imento della 
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Federazione. 

Comma 4: 

Con la cessazione della Federazione l'intero patrim onio 

sociale, dedotto soltanto il rimborso del capitale versato e 

rivalutato ai sensi dell'art. 7 della legge 31 genn aio 1992 n. 

59, e i dividendi eventualmente maturati, sarà devo luto al 

fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui alla legge n. 59/92. 

Art. 45 (Norma transitoria) 

Comma 1: 

Le previsioni di cui all'art. 31 si applicheranno a  decorrere 

dal primo rinnovo delle cariche sociali successivo 

all'approvazione delle modifiche statutarie da part e 

dell'Assemblea del 7 dicembre 2017. 

Comma 2: 

La previsione dell'art. 31 comma 12 si applicherà c on 

riferimento ai mandati successivi all'approvazione delle 

modifiche statutarie da parte dell'Assemblea del 7 dicembre 

2017.  

Comma 3: 

La previsione di cui all'art. 38 comma 4 si applich erà tenendo 

conto dei mandati già espletati ed in corso al mome nto di 

approvazione delle modifiche statutarie da parte 

dell'Assemblea del 7 dicembre 2017.  

Art. 46 (Rinvio) 

Comma 1: 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgo no le 

vigenti norme di legge sulle Società cooperative a mutualità 

prevalente. 

Comma 2: 

Per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Ci vile 

contenente la "disciplina delle Società cooperative ", a norma 

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili,  le norme 

delle Società per azioni. 

Trento, 7 dicembre 2017  


